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Edizione Tabloid

In agricoltura, dove l'obbligo
del Green pass scatta per circa
400mila lavoratori che in que-
sto momento sono impegnati
soprattutto per la vendemmia,
la raccolta delle mele e quella
delle olive, secondo Coldiretti
circa il 25% degli addetti non è
vaccinato. “Per non lasciare
marcire le produzioni sugli al-
beri è importante intervenire
per facilitare l’accesso al la-
voro di quanti sono in regola”
afferma il presidente della Col-
diretti Ettore Prandini nel sot-
tolineare che “l’attività agricola
è legata ai cicli stagionali delle
coltivazioni e non può essere
fermata”. In primo luogo la
semplificazione e la velocizza-

zione delle operazioni di con-
trollo aiuta le aziende agricole
che essendo all’aperto non pos-
sono contare sui tornelli per la
verifica all’ingresso dei lavora-
tori e in questo contesto – evi-
denzia Prandini – è importante
rendere disponibili alle aziende
celermente i dati di chi è in re-
gola con il green pass. Per ga-
rantire l’adeguata copertura
degli organici necessari a sal-
vare i raccolti è urgente pero’
introdurre strumenti flessibili,
concordati con i sindacati, che
consentano a percettori di am-
mortizzatori sociali, studenti e
pensionati italiani di poter col-
laborare temporaneamente alle
attività nei campi ma – conti-

nua Prandini – c’è la necessità
di prorogare i permessi di sog-
giorno ai lavoratori stagionali
extracomunitari già presenti in
Italia e di pubblicare il decreto
flussi 2021. Una esigenza –
sottolinea la Coldiretti – per
salvare il reddito delle imprese
ma anche continuare a garan-
tire gli approvvigionamenti ali-
mentari alla popolazione in un
momento in cui con la pande-
mia si è aperto uno scenario di
riduzione degli scambi com-
merciali, accaparramenti, spe-
culazioni e rincari dei prezzi
che spinge la corsa dei singoli
Stati ai beni essenziali per ga-
rantire l’alimentazione delle
popolazione.

Secondo le stime della Coldiretti il 25% dei lavoratori agricoli 
sarebbe privo del Documento sanitario obbligatorio dal 15 di ottobre

Crisi da chip, Apple taglia la produzione dell’iPhone
Clamorosa decisione proprio a cavallo del grande business compreso tra Black Friday e festività natalizie

La crisi dei chip pesa anche su
Apple, costretta a tagliare, in uno
dei momenti cruciali dell'anno fra
Black Friday e Natale, la produ-
zione dell'iPhone. Il gruppo statu-
nitense aveva in programma di
costruire, nell'ultimo trimestre del-
l'anno, 90 milioni di pezzi del suo
iconico telefono ma si fermerà a
80 milioni, perché due dei sui
principali fornitori di chip, Broad-
com e Texas Instruments, non sa-
ranno in grado di fornire
abbastanza componenti in tempo.
Quella dei microchip è soltanto
una delle catene di forniture che,

con il forte rimbalzo dell'econo-
mia mondiale, è entrata in soffe-
renza. Si tratta, tuttavia, di un
componente cruciale, perchè
l'elettronica è sempre più diffusa e
pervasiva in moltissimi comparti,
dagli elettrodomestici al settore
auto, che è fra quelli che stanno
soffrendo maggiormente. Al
tempo stesso per il comparto dei
semiconduttori non sarà facile
adattarsi ai nuovi picchi di do-
manda: storicamente si tratta di
un'industria che non ha una pro-
gressione lineare, perchè gli inve-
stimenti per nuove fabbriche

richiedono una forte componente
di capitale e tempi lunghi. In que-
sto momento, poi, le carenze sono

anche a monte, nelle industrie che
creano i macchinari per la mani-
fattura dei microchip. C'è, dunque,

una doppia strozzatura che per gli
esperti si normalizzerà soltanto a
partire dal prossimo anno. Per
quanto riguarda Apple, in ogni
caso, la notizia non ha spaventato
più di tanto gli analisti; gli ordini
per il nuovo iPhone sono partiti
bene, e anche se parte delle spedi-
zioni sono state rinviate a novem-
bre, nel mercato c'è interesse per
un telefono del gruppo che final-
mente supporta il 5G, la rete mo-
bile di nuova generazione. Le
attese sono per un trimestre da 120
miliardi di dollari di ricavi, in cre-
scita del 7% sull'anno scorso. 

Anche l’Fmi promuove
il Pil del Belpaese

Crescerà sino al 5,8%
Ottime notizie per l’Italia anche
dal Fondo monetario internazio-
nale. L’istituzione di Washington
ha nuovamente rivisto al rialzo le
previsioni di ripresa economica
dell’Italia per il 2021, ora stima un
rimbalzo del 5,8% del Pil dopo il
crollo dell’8,9% accusato nel 2020
dei primi lockdown. Il dato, con-
tenuto nel World Economic Ou-
tlook, diffuso in occasione delle
assemblee autunnali con la Banca
Mondiale, è di 0,9 punti più ele-
vato delle stime precedenti, risa-
lenti a luglio. Sul 2022, invece, è
confermata la previsione su un ul-
teriore più 4,2% del Pil. 
“La ripresa globale prosegue, ma
ha perso slancio, frenata dalla pan-

demia” e dalla diffusione della va-
riante Delta che sta rallentando il
ritorno alla normalità”, avverte il
Fmi che ha invece ritoccato al ri-
basso le previsioni di crescita eco-
nomica globale di quest’anno, al
più 5,9% dopo il crollo del 3,1%
causato nel 2020 dalla crisi pande-
mica. La stima di crescita 2022 è
stata invece confermata al più
4,9%. “Complessivamente i rischi
sulle prospettive economiche sono
aumentati” e i fattori di cui tenere
conto nelle politiche sono diventati
più complessi. L’editorale, firmato
dalla capo economista Gita Gopi-
nath, rileva come la limatura delle
stime nasconda “revisioni al ri-
basso marcate su alcuni paesi”.

Green Pass, raccolti a rischio
Nel Report si evidenzia uno stop
alla corsa dell’economia globale
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Mario Draghi ha adottato con Dpcm le
linee guida relative all'obbligo di pos-
sesso e di esibizione della certifica-
zione verde Covid-19 da parte del
personale delle pubbliche amministra-
zioni, a partire dal 15 ottobre. Per chi
venisse allontanato dal lavoro perché
sprovvisto di Green pass saranno con-
teggiati come assenze anche i giorni
festivi fino alla presentazione del cer-
tificato. Il controllo spetta al datore di
lavoro, che però non potrà conservare
il Qr code. 
Il decreto interviene per fornire ai da-
tori di lavoro pubblici e privati gli
strumenti informatici che consenti-
ranno una verifica quotidiana e auto-
matizzata del possesso delle
certificazioni. Tali verifiche potranno
avvenire attraverso: l’integrazione del
sistema di lettura e verifica del QR
code del certificato verde nei sistemi
di controllo agli accessi fisici, inclusi
quelli di rilevazione delle presenze, o
della temperatura; per gli enti pubblici
aderenti alla Piattaforma NoiPA, rea-
lizzata dal Ministero dell'economia e
delle finanze, l’interazione asincrona
tra la stessa e la Piattaforma nazionale-
DGC; per i datori di lavoro con più di
50 dipendenti, sia privati che pubblici
non aderenti a NoiPA, l’interazione
asincrona tra il Portale istituzionale
INPS e la Piattaforma nazionale-
DGC; per le amministrazioni pubbli-
che con almeno 1.000 dipendenti,
anche con uffici di servizio dislocati
in più sedi fisiche, una interoperabilità
applicativa, in modalità asincrona, tra
i sistemi operativi di gestione del per-
sonale e la Piattaforma nazionale-
DGC. Ecco tutto quello che bisogna
sapere tra pubblico e privato
1. Come devono avvenire i controlli
sul green pass dei lavoratori nel set-
tore pubblico e in quello privato?
Ogni amministrazione/azienda è auto-
noma nell’organizzare i controlli, nel
rispetto delle normative sulla privacy
e delle linee guida emanate con il
dPCM 12 ottobre 2021. I datori di la-
voro definiscono le modalità operative
per l'organizzazione delle verifiche,
anche a campione, prevedendo priori-
tariamente, ove possibile, che tali con-
trolli siano effettuati al momento
dell'accesso ai luoghi di lavoro, e in-
dividuano con atto formale i soggetti
incaricati dell'accertamento delle vio-
lazioni degli obblighi di cui ai commi
1 e 2. È opportuno utilizzare modalità
di accertamento che non determinino
ritardi o code all’ingresso. Nelle pub-
bliche amministrazioni l’accerta-
mento, che dovrà avvenire su base

giornaliera, prioritariamente nella fa-
scia antimeridiana della giornata lavo-
rativa, potrà essere generalizzato o a
campione, purché in misura non infe-
riore al 20% del personale presente in
servizio e con un criterio di rotazione
che assicuri, nel tempo, il controllo su
tutto il personale dipendente. Oltre
all’app “VerificaC19”, saranno rese
disponibili per i datori di lavoro, pub-
blici e privati, specifiche funzionalità
che consentono una verifica quoti-
diana e automatizzata del possesso
delle certificazioni. Tali verifiche po-
tranno avvenire attraverso:
• l’integrazione del sistema di lettura
e verifica del QR code del certificato
verde nei sistemi di controllo agli ac-
cessi fisici, inclusi quelli di rileva-
zione delle presenze, o della
temperatura;
• per gli enti pubblici aderenti alla
Piattaforma NoiPA, realizzata dal Mi-
nistero dell'economia e delle finanze,
l’interazione asincrona tra la stessa e
la Piattaforma nazionale-DGC;
• per i datori di lavoro con più di 50
dipendenti, sia privati che pubblici
non aderenti a NoiPA, l’interazione
asincrona tra il Portale istituzionale
INPS e la Piattaforma nazionale-
DGC; per le amministrazioni pubbli-
che con almeno 1.000 dipendenti,
anche con uffici di servizio dislocati
in più sedi fisiche, una interoperabilità
applicativa, in modalità asincrona, tra
i sistemi informativi di gestione del
personale del, e la Piattaforma nazio-
nale-DGC.
2. Come è possibile, per i soggetti
che non possono vaccinarsi per
comprovati motivi di salute, dimo-
strare di poter accedere al luogo di
lavoro?
I soggetti che, per comprovati motivi
di salute, non possono effettuare il
vaccino contro il COVID-19, do-
vranno esibire un certificato conte-
nente l’apposito “QR code” in corso
di predisposizione. Nelle more del ri-
lascio del relativo applicativo, il per-
sonale esente – previa trasmissione
della relativa documentazione sanita-
ria al medico competente dell’ammi-
nistrazione di appartenenza – non
potrà essere soggetto ad alcun con-
trollo.
3. I soggetti che hanno diritto al
green pass ma ne attendono il rila-
scio o l’aggiornamento come pos-
sono dimostrare di poter accedere al
luogo di lavoro?
Per i soggetti in attesa di rilascio di va-
lida certificazione verde e che ne ab-
biano diritto, nelle more del rilascio e

dell’eventuale aggiornamento, sarà
possibile avvalersi dei documenti rila-
sciati, in formato cartaceo o digitale,
dalle strutture sanitarie pubbliche e
private, dalle farmacie, dai laboratori
di analisi, dai medici di medicina ge-
nerale e dai pediatri di libera scelta.
4. Quali provvedimenti deve pren-
dere il datore di lavoro che accerta
che il dipendente abbia effettuato
l’accesso alla sede di servizio pur es-
sendo sprovvisto di green
pass?Quali sanzioni rischia il lavo-
ratore?
Il lavoratore, pubblico o privato, è
considerato assente ingiustificato,
senza diritto allo stipendio, fino alla
presentazione del green pass; nel caso
di aziende con meno di 15 dipendenti,
dopo il quinto giorno di assenza ingiu-
stificata, il datore di lavoro può so-
spendere il lavoratore per la durata
corrispondente a quella del contratto
di lavoro stipulato per la sostituzione,
comunque per un periodo non supe-
riore a dieci giorni, rinnovabili per una
sola volta. Il datore di lavoro deve poi
effettuare una segnalazione alla Pre-
fettura ai fini dell’applicazione della
sanzione amministrativa. Infatti il la-
voratore che accede al luogo di lavoro
senza green pass è soggetto, con prov-
vedimento del Prefetto, a una sanzione
amministrativa che va da 600 a 1.500
euro. Vengono poi applicate anche le
sanzioni disciplinari eventualmente
previste dai contratti collettivi di set-
tore. Oltre alla retribuzione, non sarà
più versata al lavoratore senza green
pass qualsiasi altra componente della
retribuzione, anche di natura previden-
ziale, avente carattere fisso e continua-
tivo, accessorio o indennitario,
previsto per la giornata di lavoro non
prestata. I giorni di assenza ingiustifi-
cata non concorrono alla maturazione
delle ferie e comportano la perdita
della relativa anzianità di servizio
5. Da chi devono essere effettuati i
controlli sul green pass dei lavora-
tori che arrivano da società di som-

ministrazione? Dalla società di som-
ministrazione o dall’azienda in cui
vengono distaccati?
I controlli devono essere effettuati da
entrambe, sia dalla società di sommi-
nistrazione, sia dall’azienda presso la
quale il lavoratore svolge la propria
prestazione.
6. I protocolli e le linee guida di set-
tore contro il COVID-19, che preve-
dono regole sulla sanificazione delle
sedi aziendali, sull’uso delle masche-
rine e sui distanziamenti, possono
essere superati attraverso l’utilizzo
del green pass?
No, l’uso del green pass è una misura
ulteriore che non può far ritenere su-
perati i protocolli e le linee guida di
settore.
7. I clienti devono verificare il green
pass dei tassisti o degli autisti di vet-
ture a noleggio con conducente?
I clienti non sono tenuti a verificare il
green pass dei tassisti o dei conducenti
di NCC.
8. I parrucchieri, gli estetisti e gli
altri operatori del settore dei servizi
alla persona devono controllare il
green pass dei propri clienti? E i
clienti, devono controllare il green
pass di tali operatori?
Il titolare dell’attività deve controllare
il pass dei propri eventuali dipendenti
ma non deve richiederlo ai clienti, né
questi ultimi sono tenuti a chiederlo a
chi svolge l’attività lavorativa in que-
stione.
9. È necessario verificare il green
pass dei lavoratori autonomi che
prestano i propri servizi a
un’azienda e che per questo devono
accedere alle sedi della stessa?
Sì, tutti coloro che svolgono, a qual-
siasi titolo, la propria attività lavora-
tiva o di formazione o di volontariato
nelle sedi dell’azienda sono soggetti al
controllo.
10. È possibile per il datore di lavoro
verificare il possesso del green pass
con anticipo rispetto al momento
previsto per l’accesso in sede da
parte del lavoratore?
Sì. Nei casi di specifiche esigenze or-
ganizzative, i lavoratori sono tenuti a
rendere le comunicazioni relative al
mancato possesso del green pass con
il preavviso necessario al datore di la-
voro per soddisfare tali esigenze.
11. Quali sanzioni rischia il datore
di lavoro che non effettua le verifi-
che previste per legge?
Il datore di lavoro che non controlla il
rispetto delle regole sul green pass ri-
schia una sanzione amministrativa che
va da 400 a 1.000 euro.

Draghi firma il Dpcm sulle linee guida 
che accompagneranno l’obbligatorietà dell’utilizzo

del Green Pass nel Pubblico e nel Privato 
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Scioglimento di Forza Nuova,
Gianfranco Fini favorevole
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L’ex leader di Alleanza nazio-
nale Gianfranco Fini confida
che condividerebbe un even-
tuale provvedimento che porte-
rebbe allo scioglimento di
Forza Nuova, la formazione
politica neofascista protagoni-
sta dell’assalto alla sede della
Cgil sabato scorso. Lo riporta
La Stampa in un retroscena a
firma di Fabio Martini.  “Come
la penso? La penso esattamente
come la pensavo ai tempi della
svolta di Fiuggi – dice Fini ri-
ferendosi allo scioglimento del
Movimento sociale nel 1995 –
a proposito del fascismo e
dell’antifascismo come mo-
mento storicamente essenziale
per il ritorno dei valori demo-
cratici che erano stati concul-

cati”.  L’ex presidente della
Camera dice di trovare “para-
dossale che sia il Parlamento in
quanto tale ad assumere l’ini-
ziativa con una mozione (per lo
scioglimento di FN – ndr) che
peraltro non ho letto. In realtà
il Parlamento può al massimo
chiedere al governo di scio-

gliere quelle formazioni”. “In
realtà – continua Fini – il go-
verno può intervenire subito,
ope legis, anche senza un’ini-
ziativa parlamentare. È già ac-
caduto nel passato, sia pure in
circostanze diverse, nei con-
fronti di Ordine Nuovo e di
Avanguardia nazionale”.

Politica/Economia

“Per la Lega la priorità sono
il lavoro per tutti, e garantire
tamponi rapidi e gratuiti per
milioni di lavoratrici e lavo-
ratori, che altrimenti da ve-
nerdì rischiano di rimanere a
casa senza lavoro e senza sti-
pendio”. Così il segretario
della Lega, Matteo Salvini, a
margine del comizio a Trie-
ste a favore del candidato
sindaco di centrodestra Ro-
berto Dipiazza. “Chi non ha
il green pass, non può essere
lasciato a casa senza lavoro
e senza stipendio”, sottoli-
nea Salvini. E continua: “A
Trieste i lavoratori del porto
hanno preso una posizione.
Ho fatto il ministro dell’In-
terno, ci sono quasi 20mila

poliziotti senza green pass.
Cosa facciamo, lasciamo a
casa 20mila poliziotti da sa-
bato? E chi garantisce l’or-
dine pubblico?”, provoca il
leader leghista. E conclude:
“Il lavoro deve essere sacro
e garantito per tutti, nessuno
escluso”.

Green Pass, Salvini: “Non 
si può restare senza lavoro.

20mila poliziotti non lo hanno”

giovedì 14 ottobre 2021

"Il problema del green pass avrà di
certo un impatto sulle imprese di tra-
sporto e logistica creando gravi danni
economici, tuttavia gli effetti negativi
di questa situazione ricadranno soprat-
tutto sulla collettività e sulle industrie,
con importanti ripercussioni sull'intera
economia, già messa a dura prova dalla
pandemia". Lo afferma la Fiap (Federa-
zione italiana autotrasportatori profes-
sionali), evidenziando il rischio dal 15
ottobre di scaffali vuoti, crisi dei carbu-
ranti e blocco delle industrie. "Nell'au-
totrasporto, che in Italia muove circa il
90% della merce garantendo gli ap-
provvigionamenti di materie prime e
beni utili alla vita di tutti i giorni, viene
impiegato per la maggior parte perso-
nale viaggiante straniero. Ma ecco la
netta presa di posizione dell’Associa-
zione: “Pur non entrando nel merito del
significato e della validità del docu-
mento, da alcune settimane la FIAP sta

cercando di far comprendere alla poli-
tica e al Governo gli effetti fortemente
negativi che l’entrata in vigore – a par-
tire dal 15 ottobre – dell’obbligo di
green pass per tutti i lavoratori avrà per
l’autotrasporto. Un provvedimento che,
ancora una volta, testimonia come la
politica non abbia piena consapevo-
lezza né del ruolo chiave che il tra-
sporto e la logistica rivestono per
l’economia, né delle criticità che già af-
fliggono il comparto. Nell’autotra-
sporto, che in Italia muove circa il 90%
della merce garantendo gli approvvigio-
namenti di materie prime e beni utili
alla vita di tutti i giorni, viene impiegato
per la maggior parte personale viag-
giante straniero. Molti di questi autisti
son sprovvisti del Green Pass. Non ne-
cessariamente per una scelta personale
di non vaccinarsi, ma perché non tutti i
Paesi Esteri hanno adottato lo stesso
provvedimento o “atteggiamento” ri-

spetto a tale soluzione, oppure perché
la vaccinazione effettuata nel Paese di
origine non è riconosciuta. La situa-
zione è dunque critica e rischia di avere
un impatto devastante sul settore, già
gravato da una allarmante carenza di
autisti (si stima ne manchino circa
20/30mila di cui si discute da tempo.
Dai dati raccolti dalle imprese operanti
nel settore e da diversi produttori/com-
mittenti, si stimano inefficienze e una

possibile riduzione della capacità di
consegna sino al 50%, derivanti dalla
necessità per le imprese di dover effet-
tuare i controlli e/o per gli autisti privi
di green pass di doversi sottoporre ai
tamponi (al momento peraltro difficili
da prenotare). Questo significa che po-
trebberovenire a mancare prodotti di
consumo essenziali, ad esempio quelli
alimentari e farmaceutici, ma anche
carburanti e materie prime, necessarie
al funzionamento della maggior parte
delle industrie italiane. Uno scenario a
cui il Governo e le forze politiche non
potranno sottrarsi. Il problema del
green pass avrà di certo un impatto sulle
imprese di Trasporto e Logistica cre-
ando gravi danni economici, tuttavia gli
effetti negativi di questa situazione ri-
cadranno soprattutto sulla collettività e
sulle industrie, con importanti ripercus-
sioni sull’intera economia nazionale,
già messa a dura prova dalla pandemia.

Green Pass ed autotrasporto, c’è il rischio 
di scaffali vuoti per mancate consegne
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Pensioni, idea di Tridico (Inps): uscita 
quattro anni prima della Fornero, 

con penalizzazione, poi da 67 anni assegno pieno
La riforma delle pensioni è
una delle misure allo studio
del governo. 
Si cerca una formula in grado
di superare Quota 100 ma
che non danneggi troppo chi
vuole smettere di lavorare in
anticipo. 
Tra le varie ipotesi spuntano
quelle - si legge sul Messag-
gero - avanzate dal presidente
dell'Inps Pasquale Tridico
alla commissione Lavoro

della Camera. In pensione
anticipata (con assegno ri-
dotto) 3-4 anni prima delle
regole fissate dalla legge For-
nero calcolando quanto do-
vuto con i contributi. E poi, a
partire dai 67 anni di età, il
trattamento intero compren-
sivo della quota retributiva.
Nel corso dell'incontro parla-
mentare, - prosegue il Mes-
saggero - Tridico ha indicato
una via d'uscita per affrontare

il nodo spinoso della fine di
Quota 100. Il sistema speri-
mentale (che consente
l'uscita con un minimo di 62
anni di età e 38 di contributi)
sarà cancellato a partire dal
2022 e il governo cerca un si-
stema per evitare la penaliz-
zazione di chi ha mancato il
pensionamento per poco e
ora rischia di restare intrap-
polato. 
Secondo Tridico si potrebbe

prevedere, per i lavoratori ap-
partenenti al sistema misto
(quelli attivi dopo il 1995), la
possibilità di accedere in-
torno ai 63-64 anni a una pre-
stazione di importo pari alla
quota contributiva maturata
alla data della richiesta (ov-
viamente accettando un ta-
glio del trattamento) per poi
avere la pensione completa al
raggiungimento dell'età di
vecchiaia.

“Lo sfascio della Giustizia: non
saranno i lavoratori a pagare”.
Dietro questo messaggio Fp
Cgil, Cisl Fp e Uilpa promuo-
vono per mercoledì 13 e giovedì
14 ottobre una due giorni di mo-
bilitazione delle lavoratrici e dei
lavoratori del sistema giustizia.
Coinvolti tutti e quattro i dipar-
timenti della Giustizia: Dap,
Dgmc, Dog e Archivi notarili.
Gli appuntamenti sono il 13 ot-
tobre a Napoli dove si terrà un
presidio in piazza Giovanni
Porzio nei pressi del Palazzo di
Giustizia, con assemblea all’in-
terno. Stesso giorno, stessa ora,
anche a Milano in corsa di Porta
Vittoria con presidio e assem-
blea all’interno. Inoltre, sempre
mercoledì 13, si terrà l’assem-
blea nazionale degli archivi no-
tarili in streaming. Il 14 ottobre,
a Roma dalle ore 10 alle ore 12
in piazza Cavour davanti alla
Cassazione. Al centro della pro-
testa, fanno sapere Fp Cgil, Cisl
Fp e Uilpa: “Le gravi carenze di
personale nelle dotazioni orga-

niche, i carichi di lavoro insop-
portabili, le progressioni econo-
miche e di carriera inesistenti, i
gravi ritardi nel pagamento
delle risorse decentrate, la man-
cata applicazione degli accordi
sulla mobilità, le strutture ina-
deguate e strumentazioni ca-
renti. Sono solo alcune delle
criticità che ci hanno portato a
proclamare la mobilitazione e
rispetto alle quali rivendichiamo
risposte da parte della ministra
Cartabia”.
Inoltre, aggiungono, “si tratta
solo dell’inizio di una mobilita-

zione che terminerà quando
avremo risposte concrete da
parte dei vertici dei quattro di-
partimenti e del ministero della
Giustizia. Mentre il mondo po-
litico guarda alla riforma dei co-
dici, i lavoratori sono gli unici a
pagare per la scarsa attenzione
che gli è stata riservata. Non
consentiremo che questo ac-
cada. Coloro che portano avanti
il sistema della giustizia, l’ese-
cuzione penale interna ed
esterna meritano rispetto e con-
siderazione”, concludono Fp
Cgil, Cisl Fp e Uilpa.

Giustizia, i lavoratori in piazza 
contro lo sfascio del sistema 

Le manifestazioni di Cgil, Cisl e Uil

Sarà ‘guerra di mozioni‘ sui
fatti di Roma. Saranno di-
scusse in Senato il prossimo
mercoledì 20 ottobre alle
14.30 le mozioni per lo
scioglimento di Forza
nuova e delle altre forma-
zioni neofasciste presentate
da PD, M5S, Italia viva e
LeU. Questo quanto deciso
dalla Capigruppo del Senato
appena conclusa. 
Lo stesso giorno, però, sarà
presentata un’altra mozione
che condanna la violenza
politica in generale, e contro

ogni totalitarismo che do-
vrebbero arrivare dal cen-
trodestra ma non è stata
ancora depositata.“La que-
stione è all’attenzione no-
stra prima di tutto. Ma
anche a quella dei magi-
strati che stanno conti-
nuando le indagini e
formalizzando le loro con-
clusioni. A questo punto noi
stiamo riflettendo” ha detto
il premier Mario Draghi ri-
spondendo a una domanda
sullo scioglimento di Forza
Nuova da parte del governo.

Scioglimento di Forza
Nuova, il 20 ottobre guerra

di mozioni al Senato 
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Campi, porti, autotrasporti. E
non solo. Rischia di trasfor-
marsi in uno tsunami dalle
conseguenze imprevedibili
l’obbligo del “green pass”
che, come ampiamente an-
nunciato, scatterà domani e
per il quale martedì il presi-
dente del Consiglio, Mario
Draghi, ha firmato il decreto
con le relative norme di at-
tuazione. L’operazione per
vigilare sul rispetto delle re-
gole, tuttavia, non si annun-
cia affatto semplice. Già la
Federazione degli autotra-
sportatori, lunedì, era inter-
venuta chiedendo modalità
più flessibili per gli autisti
impegnati nel carico e scarico di merci
- spesso beni essenziali - e provenienti
da Paesi stranieri nei quali non sono
state adottate disposizioni sul certificato
verde rigide come in Italia. Ieri, invece,
è toccato alla Coldiretti ricordare che
l’obbligo entra in vigore proprio nel
momento in cui circa 400mila lavora-
tori sono impegnati nelle campagne
dove, tra l'altro, è in pieno svolgimento
la vendemmia, la raccolta delle mele ed
è da poco iniziata quella delle olive.
L’organizzazione degli agricoltori stima

attorno al 25 per cento il numero di ad-
detti, italiani e stranieri, che non sono
ancora vaccinati, per un totale di circa
100mila. "Per non lasciare marcire le
produzioni sugli alberi - ha affermato il
presidente della Coldiretti Ettore Pran-
dini - è importante intervenire per faci-
litare l'accesso al lavoro di quanti sono
in regola semplificando le operazioni di
controllo visto che le aziende agricole,
essendo all'aperto, non possono contare
sui tornelli per la verifica all'ingresso
dei lavoratori". Il presidente ha eviden-

ziato che “è urgente intro-
durre strumenti flessibili,
concordati con i sindacati,
che consentano a percettori
di ammortizzatori sociali,
studenti e pensionati italiani
di poter collaborare tempora-
neamente alle attività nei
campi". Sulla stessa linea
anche il governatore della
Regione Friuli Venezia-Giu-
lia, Massimiliano Fedriga,
preoccupato per l’annuncio
degli operatori del porto di
Trieste di essere pronti, per
protesta, a bloccare tutte le
attività. Fedriga ha detto di
non credere “che il governo
farà dei cambiamenti in que-

ste ultime ore". "Penso pero' - ha ag-
giunto - che dobbiamo fare in modo" di
garantire "l'apertura di tutte le attività
ma al contempo che ciò sia organizza-
tivamente applicabile". "Su questo - ha
aggiunto - ho discusso e sto discutendo
con il governo e mi auguro che ci sia
sensibilità". Tamponi gratis? "Mi sem-
bra che la linea del governo sia stata
chiara, poi ovviamente ogni datore di
lavoro farà le proprie scelte. Però - ha
concluso - la linea di governo è quella
di adoperarsi per il prezzo calmierato".

Economia Italia

Ha raggiunto i 13 milioni di presenze turistiche l'agrituri-
smo in Italia negli ultimi venti anni. Il dato, definito “ec-
cezionale”, è stato comunicato in occasione della
presentazione di AgrieTour, il Salone nazionale dell’agri-
turismo e dell’agricoltura multifunzionale promosso da
Arezzo Fiere e Congressi e in programma dal 16 al 17 no-
vembre prossimi. Il fatturato del settore nel 2019 - quindi
prima dell’emergenza e dei blocchi alle attività imposto
dalla pandemia - ha toccato 1,36 miliardi di euro, mentre
il numero di strutture agrituristiche è accreditato, nel no-
stro Paese, in 23mila. Il report di AgrieTour mette in evi-
denza che "oltre la metà delle imprese (55,7 per cento) ha
predisposto nuove proposte di servizi già nel corso delle
prime fasi dell'emergenza sanitaria dovuta al Covid-19
(primavera-estate)”. Fra questi spiccano la consegna a do-
micilio dei prodotti aziendali e dei pasti preparati in
azienda. Nella fase emergenziale si colloca anche l'attiva-
zione e il ricorso all'e-commerce per un'azienda su dieci.
La diciannovesima edizione di AgrieTour - informa una
nota - sarà un contenitore on line, un "work space"- pre-
cisano gli organizzatori - all'interno del quale si sviluppe-
ranno vari eventi, primo su tutti il ritorno della borsa
dell'agriturismo. 

"Le cifre ufficiali dicono che nell'ul-
timo anno in Itali sono fallite
300mila piccole imprese ed è andato
perso un milione di posti di lavoro.
E tra i comparti più colpiti, a causa
di irragionevoli provvedimenti del
governo centrale, c'è l'Horeca - ri-
storanti, pub, bar, pizzerie, cocktail
bar - trainante per il Paese. 
Non solo. I costi delle materie prime
sono schizzati in alto, alcuni addirit-
tura raddoppiati, la benzina è a li-
velli mai visti nella storia di questo
Paese, le bollette stanno aumen-
tando con percentuali a due cifre.
Gli stipendi, invece, sono sempre i
soliti". 
E' quanto ha dichiarato ieri, con pa-
role durissime, Paolo Bianchini,
presidente dell'associazione di cate-
goria Mio Italia, Movimento im-
prese ospitalità. "È la bastonata
finale all’economia italiana quella

che si prospetta, questa è la realtà,
altro che ripresa e Pil in crescita. 'Il
Re è nudo', qualcuno deve pur dirlo.
Mentre accade tutto questo, i lavo-
ratori vengono tenuti sotto scacco
col green pass e nel Paese si paven-

tano i rischi del fascismo a intermit-
tenza, come stranamente avviene in
alcuni periodi elettorali topici,
quando l'attenzione deve essere di-
stolta. Benvenuti nel Truman show
italiano", conclude Bianchini.

“Ristoranti e bar in agonia
Ma la politica parla di altro”

Il Coordinamento sindacale unitario del Gruppo Cam-
pari, dopo mesi di analisi e confronto, ha dato ieri il via
al piano di partecipazione azionaria per tutti i dipendenti.
A renderlo noto è stata la Fai Cisl, che anche in occasione
dell'ultimo accordo integrativo si era battuta per ottenere
uno specifico riferimento sul tema. "Da lunedì - spiega
Massimiliano Albanese, segretario generale Fai Cisl
Lombardia e coordinatore nazionale Fai Cisl del Gruppo
Campari - prenderà il via il progetto con una campagna
di adesione per i dipendenti al piano di partecipazione,
che sarà operativo dal gennaio 2022. E' previsto anche
un meccanismo che prevede la maturazione di un'azione
gratuita aggiuntiva per ogni due azioni acquistate e pos-
sedute da parte di ogni dipendente che aderisce al Piano.".
Fondato in Italia nel 1860, il Gruppo Campari negli ultimi
15 anni ha vissuto uno sviluppo importante, diventando
il sesto player mondiale per importanza nel l’industria
degli Spirit di marca. La multinazionale conta 22 impianti
produttivi e impiega complessivamente circa 4mila per-
sone. In Italia è presente con la sede centrale di Sesto San
Giovanni e i quattro stabilimenti di Canale, Novi Ligure,
Alghero e Caltanissetta. 

Il Gruppo Campari
cederà alcune quote
ai propri dipendenti

In Italia in 20 anni
boom di presenze
negli agriturismi

Agricoltura, porti e autotrasporto
Tensioni in vista del “green pass”
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La Commissione europea ha presen-
tato ieri i provvedimenti decisi per
proporre agli Stati membri un “pac-
chetto” di interventi finalizzato a con-
trastare gli aumenti dell’energia che,
secondo gli esperti, non si ridimensio-
neranno almeno fino alla fine del-
l’anno. Formalmente, quella adottata
dalla Commissione è una “comunica-
zione” che verrà sottoposta al Parla-
mento della Ue. Tra le misure
nazionali a breve termine, spiega una
nota, si annoverano un sostegno di
emergenza al reddito delle famiglie,
aiuti di Stato per le imprese e sgravi
fiscali mirati. 
La Commissione ha inoltre intenzione
di supportare gli investimenti nelle
energie rinnovabili e nell'efficienza
energetica, vagliare possibili misure
in materia di stoccaggio dell'energia e
acquisto di riserve di gas e valutare
l'assetto attuale del mercato dell'ener-
gia elettrica. Presentando il pacchetto,
la commissaria Ue per l'Energia,
Kadri Simson, ha dichiarato che
“l’aumento dei prezzi mondiali del-
l'energia è fonte di grande preoccupa-
zione. Ora che stiamo uscendo dalla
crisi pandemica e facendo ripartire
l’economia, è importante proteggere i
consumatori vulnerabili e sostenere le

imprese europee”. La commissaria ha
fatto riferimento pure ad “altri inter-
venti a medio termine finalizzati a
rendere il nostro sistema energetico
più resiliente e flessibile, così che
possa resistere all'eventuale volatilità
dei prezzi durante la transizione”.
L'impennata dei prezzi cui stiamo as-
sistendo richiede una risposta rapida

e coordinata, ha spiegato la Commis-
sione, aggiungendo che il quadro giu-
ridico vigente permette all'Ue e agli
Stati membri di intervenire per porre
rimedio all'impatto immediato sui
consumatori e sulle imprese. La prio-
rità va accordata a misure mirate, in
grado di attenuare rapidamente l'ef-
fetto degli aumenti sui consumatori

vulnerabili e sulle piccole imprese.
Tra gli interventi immediati per tute-
lare i consumatori e le imprese ci
sono: l'offerta di un sostegno di emer-
genza al reddito dei consumatori in
condizioni di povertà energetica, ad
esempio attraverso buoni o pagamenti
parziali delle bollette, che possono es-
sere finanziati con i proventi del si-
stema Ue di scambio di quote di
emissioni (Eu Ets); proroghe tempo-
ranee per il pagamento delle bollette;
la definizione di misure di salvaguar-
dia per evitare la sconnessione delle
utenze dalla rete; l'introduzione tem-
poranea di riduzioni mirate dell'ali-
quota d'imposta per le famiglie
vulnerabili; aiuti alle imprese e alle
industrie, in linea con le norme Ue
sugli aiuti di Stato. “L'Ue - ha assicu-
rato la Commissione - continuerà a la-
vorare a un sistema energetico
efficiente, caratterizzato da una grossa
quota di rinnovabili”. Simson presen-
terà la comunicazione e il pacchetto
di misure ai deputati del Parlamento
europeo oggi e ai ministri competenti
il 18 ottobre. 
I leader dell'Ue saranno poi chiamati
a discutere dei prezzi dell'energia in
occasione del prossimo Consiglio eu-
ropeo del 21-22 ottobre.

Più il tempo passa e più le posizioni tra Ue e Regno
Unito su come affrontare gli effetti della Brexit si allon-
tanano. Al centro della disputa c'è sempre il Protocollo
dell'Irlanda del Nord: il meccanismo che stabilisce che
il Paese continui ad essere legato al mercato unico co-
munitario e che quindi le merci che vi arrivano dal resto
del Regno Unito devono superare i controlli doganali nei
porti della regione. Londra però, pur avendo accettato
l'accordo iniziale che lo prevedeva con la Brexit, ora
chiede formalmente di rinegoziarlo. Vorrebbe pure eli-
minare il ruolo della Commissione europea e della Corte
di giustizia europea nelle dispute che riguardano il pro-
tocollo stesso. Si tratta di questioni, in particolare quella
sulla Corte di Lussemburgo, su cui Bruxelles non ha in-
tenzione di fare concessioni. David Frost, ministro bri-
tannico per la Brexit, ha insistito a Lisbona che, per
migliorare le relazioni tra il Regno Unito e l'Ue, si do-
vrebbero prima rinegoziare le condizioni concordate
nella Brexit in merito al Protocollo dell'Irlanda del Nord.
"Chiedo all'Ue di guardare con urgenza alla questione
perché senza modifiche non ha speranza di sopravvi-
vere".

Economia Europa/Mondo

Irlanda del Nord 
Braccio di ferro
Regno Unito-Ue

Il Presidente americano Biden 
starebbe pensando a un taglio
al Piano da 3,5 trilioni di dollari

Sgravi in bolletta e aiuti pubblici:
la ricetta Ue contro il caro-energia

Il presidente degli Stati Uniti,
Joe Biden, è pronto a negoziare
un taglio sul suo progetto di
legge finanziaria da 3,5 trilioni
di dollari per aumentare le pos-
sibilità di una sua approvazione
da parte del Congresso. Lo ha
riferito ai giornalisti la porta-
voce della Casa Bianca, Jen
Psaki. Secondo quanto riferisce
il liveblog del quotidiano bri-
tannico The Guardian, consul-
tazioni su come tagliare il conto
e come sarebbe un pacchetto
più piccolo sono in corso tra alti
funzionari della Casa Bianca e
il presidente, nonché tra i prin-
cipali democratici come i sena-
tori Joe Manchin della West
Virginia e Kyrsten Sinema
dell’Arizona.  A Psaki è stato
chiesto se il presidente condi-

vide la strategia della speaker
della Camera Nancy Pelosi, che
ha poroposto ai parlamentari
una versione del disegno di
legge “Build Back Better” nella
quale meno programmi di spesa
riceverebbero maggiori finan-
ziamenti. Quello che Pelosi ha
detto, ha spiegato la portavoce

del presidente, “è che ‘se ci
sono meno dollari da spendere,
ci sono delle scelte che devono
essere fatte’ e il presidente è
d’accordo… se è inferiore a 3,5
trilioni di dollari, e sappiamo
che lo sarà, poi ci sono delle
scelte che devono essere fatte”,
ha aggiunto Psaki.
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La crisi del colosso immobiliare
Evergrande, sopraffatto da debiti per
oltre 300 miliardi di dollari, rende gli
acquirenti di case sempre più insi-
curi e rischia di provocare una dra-
stica riduzione dei consumi in Cina.
Lo ha scritto ieri il quotidiano statu-
nitense "New York Times", sottoli-
neando che la sfiducia nutrita dagli
acquirenti di case potrebbe compro-
mettere, per ricaduta indiretta, la
vendita di beni come auto ed elettro-
domestici. In uno scenario simile, ri-
duzione della spesa dei consumatori
aggraverebbe lo squilibrio tra do-
manda e offerta già esistente nel
Paese, che produce più di quanto
riesce ad assimilare nel proprio mer-
cato domestico. Dal momento che
"quasi tre quarti della ricchezza pos-
seduta dalle famiglie cinesi è legata
alla proprieta'", scrive il "New York
Times", il crollo delle vendite im-
mobiliari è destinato ad influenzare
aree sempre più ampie di mercato.
Il risultato sarebbe una generale con-
trazione dell’economia nazionale
che, secondo l'amministratore dele-
gato della società di ricerca Gavekal
Dragonomics, Arthur Kroeber, po-
trebbe avvenire nell'arco dei pros-
simi sei mesi. La condotta di agenzie

come Fitch Ratings e S&P Global
sembrerebbe confermare l'inevita-
bile espansione della crisi. Nell'ul-
tima settimana, infatti, le due
aziende di rating hanno rafforzato la
supervisione sulle società immobi-
liari ritenute a rischio insolvenza,
operando un declassamento della
valutazione per diverse compagnie
cinesi che avevano annunciato il
mancato pagamento di alcuni debiti.
Nonostante lo scorso 4 ottobre Ever-
grande abbia annunciato la cessione

del 51 per cento della sua unità im-
mobiliare alla Hopson Develop-
ment, nel tentativo di accrescere la
propria liquidità, questa settimana la
sua insolvenza è rimasta invariata.
Intanto ieri anche l’unità automobi-
listica del conglomerato cinese Bao-
neng ha mancato il pagamento degli
interessi su un prestito fiduciario di
434 milioni di dollari, necessario a
finanziare la creazione di un parco
industriale per veicoli a nuova ener-
gia (Nev) nella Cina meridionale. 

Economia Mondo

Cina, mercato delle case in stallo
Si teme la ricaduta sui consumi

Ogni anno nel mondo si vendono circa 100 mi-
liardi di articoli di abbigliamento, ovvero circa il
50 per cento in più rispetto al 2006, principal-
mente a causa dell'avvento del "fast fashion", cioè
capi d'abbigliamento all'ultima moda e a basso
costo. Oggi il settore, spiegano Andrea Carzana,
gestore azionario europeo, e Olivia Watson, ana-
lista investimenti responsabili di Columbia Thre-
adneedle Investments, emette più anidride
carbonica dell'industria aeronautica e di quella
navale messe insieme, e usa 79 miliardi di metri
cubi di acqua dolce all'anno, senza contare l'in-
quinamento idrico causato dalla produzione delle
materie prime e dei tessuti. Sfortunatamente una
quota minuscola di ciò che il settore della moda
produce viene riciclato e riutilizzato; la maggior
parte degli articoli finisce in discarica o negli in-
ceneritori entro un anno dalla produzione. Tutta-
via, al momento ci troviamo nelle fasi iniziali di
una transizione strutturale a livello dei consumi
di capi di vestiario, trainata dai consumatori più
giovani e caratterizzata da una crescente presa di
coscienza in materia di sostenibilità. Il riciclo di
scarpe e indumenti vecchi per realizzarne di
nuovi è un trend in crescita come quello del riu-
tilizzo e dei capi di seconda mano: secondo le
proiezioni, questo mercato dovrebbe raddoppiare
nei prossimi cinque anni, arrivando a quota 77
miliardi di dollari, ed entro il 2030 potrebbe rag-
giungere volumi doppi rispetto al fast fashion. 

La moda cambia
Crescono riciclo
e seconda mano

Secondo un alto funzionario della Casa Bianca, l'ammi-
nistrazione del presidente Usa, Joe Biden, sta iniziando
a intensificare il controllo normativo sulle criptovalute.
Peter Harrell, direttore senior per l’Economia interna-
zionale e la Competitività con il Consiglio di sicurezza
nazionale, ha affermato che l'amministrazione si muo-
verà per affrontare una serie di rischi nel settore mentre
cerca di posizionare gli Stati Uniti come leader nell’in-
novazione delle risorse digitali. "Stiamo davvero ve-
dendo l'amministrazione all'inizio di quello che ci
aspettiamo sarà uno sforzo continuo e piuttosto aggres-
sivo per assicurarci di comprendere e affrontare l'intera
gamma di rischi che vediamo nel quadro delle cripto-
valute", ha detto Harrell al Wsj Risk&Compliance
Forum. L'amministrazione Biden sta adottando misure
per regolamentare le cosiddette stablecoin - una forma
di valuta digitale supportata da asset sicuri come i Trea-
sury - che i regolatori temono potrebbero essere vulne-
rabili all'equivalente di una corsa agli sportelli se un
gran numero di investitori si affrettasse improvvisa-
mente a riscattarle. 

Il direttore del Fondo monetario in-
ternazionale (Fmi), Kristalina Ge-
orgieva, ha definito come "molto
positiva" la riunione tenuta martedì
a Washington con il ministro del-
l’Economia dell'Argentina, Martin
Guzman, nel quadro del negoziato
per la ristrutturazione del pro-
gramma di assistenza finanziaria
"Stand By" da 45 miliardi di dollari
accordato nel 2018. "Proseguiamo
- ha detto la Georgieva - il nostro
sforzo congiunto per risolvere in
modo duraturo le sfide dell'Argen-
tina e costruire una ripresa più so-
stenibile e inclusiva". Il ministro
argentino ha usato la piattaforma
social Twitter per comunicare l'esito
della riunione. Guzman ha definito
l'incontro come "costruttivo" e ha
celebrato con enfasi la permanenza
di Georgieva alla guida dell'istitu-
zione multilaterale ratificata proprio
martedì. Sul fronte negoziale dalla

riunione non sono emerse novità
concrete. Secondo quanto trapelato
fino ad oggi, le parti avrebbero già
raggiunto un accordo per passare
dall'attuale programma di tipo
"Stand By", che prevede scadenze
di pagamento ravvicinate e consi-
derate insostenibili dal governo ar-
gentino, ad un programma di tipo
"Extended fund facilities", con sca-

denze di pagamento spalmate su
dieci anni con una moratoria ini-
ziale di almeno tre anni. Guzman ri-
tiene tuttavia tali condizioni
insufficienti, e si è posto come
obiettivo concreto quello di ottenere
uno sconto anche sul tasso di inte-
resse del debito, che permetterebbe
un risparmio di circa 6 miliardi di
dollari. 

Argentina e Fmi verso l’accordo
sulla ristrutturazione del debito

Negli Stati Uniti
stretta in vista

per le criptovalute



8
giovedì 14 ottobre 2021

Primo Piano

Tra i punti salienti della Riso-
luzione approvata da Camera
e Senato in tema di riforma fi-
scale, uno dei più rilevanti per
i cittadini riguarda il paga-
mento dei debiti accumulatisi
nel periodo più drammatico
della pandemia, quando Pa-
lazzo Chigi aveva provveduto
a bloccare, per ragioni di
emergenza, tutti i versamenti.
Il documento votato dal Par-
lamento prevede ora che il go-
verno dovrà “valutare
l'opportunità di procedere ad
una estensione a 150 giorni
del termine per il pagamento
delle cartelle notificate nei
mesi successivi la ripresa
delle attività di notifica e ri-
scossione”. Le commissioni
Finanze di Camera e Senato
scrivono che “al fine di garan-
tire una più agevole ripresa

della riscossione, considerato
il termine del periodo di so-
spensione dell'attività”, l'ese-
cutivo dovrà “valutare
l'opportunità di prorogare i

termini per il versamento
delle rate dovute per la defini-
zione agevolata dei carichi e
di concedere una sospensione
corrispondente a quella dispo-

sta in favore degli altri debi-
tori di Agenzia delle Entrare,
pari a 18 mesi, per lo meno
con riferimento alle scadenze
2021, onde evitare che si

creino disparità tra i soggetti”.
Non solo: la medesima Riso-
luzione sollecita il governo a
prevedere “azioni di recupero
coattivo, secondo un piano
annuale adeguato alla capa-
cità operativa dell'agente della
riscossione, anche secondo
logiche di raggruppamento
dei crediti, in relazione al va-
lore degli stessi, e predisposto
sulla base dei principi di effi-
cacia, efficienza, economicità
e imparzialità”. La logica pro-
pria degli strumenti deflattivi
del contenzioso dovranno es-
sere improntate anche “alla
valutazione delle effettive
possibilità per il contribuente
di far fronte al proprio debito
erariale, per trovare il corretto
punto di equilibrio tra inte-
ressi erariali e salvaguardia
della continuità aziendale”.

Rinunciare per sempre ai circa
400 miliardi di cartelle mai pa-
gate e di difficile, se non impos-
sibile, incasso. Tirare, insomma,
una linea e, quasi cogliendo a
pretesto l’”anno zero” della pan-
demia con il suo strascico di per-
duranti difficoltà economiche
per famiglie e imprese a dispetto
della ripresa, ripartire con un
nuovo sistema di riscossione nel
quadro della nuova riforma fi-
scale e della giustizia tributaria
che l'esecutivo dovrà disegnare
nella delega fiscale. E' quanto
chiede il Parlamento al governo
con una Risoluzione in 20 punti
approvata da tutti i partiti di
maggioranza nelle commissioni
Finanze di Camera e Senato con
l'astensione delle opposizioni
(Fdi, Italia dei Valori e L'Alter-
nativa c'è) Il problema è stato
evidenziato più volte ed è, pur-
troppo, ben noto. Il Fisco ita-
liano custodisce, nel cosiddetto
“magazzino”, un tesoretto valu-
tato a fine 2020 in circa mille
miliardi di euro. Una cifra mon-
stre che, presa nella sua indica-
zione nominale, permetterebbe
di rifare quattro volte il Piano
nazionale di rinascita e resi-
lienza. Una cifra monstre, oltre-
tutto, che i governi succedutisi
negli anni, a diverso titolo,
hanno incluso, almeno in parte,
nelle Leggi di bilancio scom-
mettendo su una capacità di re-
cupero dei crediti vantati dallo
Stato in realtà mai tradottasi, se
non in minima parte, in moneta
sonante. Così, per quasi la metà
dell’importo stimato, si tratta, in

verità, di cartelle inesigibili che
tengono occupati vanamente
una parte dei funzionari del-
l'Agenzia delle Entrate; perso-
nale e mezzi che potrebbero
essere impiegati più utilmente
nelle attività di prevenzione e
contrasto all'evasione. Le Com-
missioni hanno chiesto poi al
governo, con la medesima riso-
luzione, un occhio benevolo
verso quei 178 milioni di crediti
di importo inferiore ai 1.000
euro (che però, tutti insieme,
raggiungono la non trascurabile
sommetta di 56 miliardi) al fine
di "valutare il rapporto costi/be-

nefici rispetto alle operazioni di
recupero". Fra gli altri punti
delle istanze delle due Camere a
Palazzo Chigi in tema fiscale, è
previsto pure un riavvio "soft"
della riscossione delle cartelle
sospese durante la pandemia e in
cui invio è ripartito dal primo
settembre scorso, indicando una
"rimodulazione" dei piani di
rateo dei pagamenti legati alla
rottamazione delle cartelle. D'al-
tra parte, a fronte di un allegge-
rimento nei confronti di chi è
disposto a rimettersi in bonis col
fisco, il Parlamento chiede
"meccanismi di riscossione più

incisivi per i contribuenti cosid-
detti recidivi" che eludono o ten-
tano di eludere sistematicamente
ed in modo ingiustificato l'atti-
vità di riscossione. Infatti dei
circa 8 milioni di contribuenti
destinatari ogni anno di cartelle
di pagamento, avvisi di addebito
e avvisi di accertamento esecu-
tivi, quasi il 90 per cento risulta
avere già avuto iscrizioni a ruolo
negli anni precedenti. Questo di-
mostra l'alta recidività di coloro
che non regolarizzano il debito
nella fase antecedente l'inizio del
processo di riscossione. Da qui
la necessità di migliorare gli

strumenti a disposizione del-
l'Agenzia delle Entrate. La Riso-
luzione votata dal Parlamento
prevede anche una modifica
della governance dell'Agenzia
delle Entrate in modo da non te-
nere separati gli aspetti della ri-
scossione da quelli propriamente
esecutivi. Si chiede poi - fra l'al-
tro - di abolire l'aggio della ri-
scossione, rendere professionale
la giustizia tributaria, ridurre e
rendere più giuste le sanzioni,
favorire la compliance e salva-
guardare le capacità reddituali
dei debitori che non pagano per
uno stato temporaneo di diffi-
coltà. 
Starà ora al governo del premier
Mario Draghi stabilire quali in-
dicazioni recepire e quali, in-
vece, ritenere non praticabili. Il
fatto però che la Risoluzione sia
stata approvata da tutti i partiti
che sostengono la maggioranza
lascia pensare che la difficile
“quadratura del cerchio” possa
essere trovata soprattutto nella
gradualità della ripresa della ri-
scossione e in una più morbida
spalmatura dei tempi della rotta-
mazione ter, accumulatisi dopo
gli stop forzati ai pagamenti im-
posti dalla pandemia.

Vittoria Borelli 

Tasse, il Parlamento al governo:
“Ripensare tutta la riscossione”

“Tempi più lunghi per vecchie cartelle e rottamazione ter”
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Covid

La Cina è pronta a esaminare
fino a 200mila campioni di
sangue prelevatiai residenti
della città di Wuhan prima
che l'epidemia di Covid-19
esplodesse, quindi fino agli
ultimi mesi del 2019, per
contribuire a fare luce su
come e quando il coronavirus
abbia fatto la propria com-
parsa e quale sia la sua ori-
gine. I campioni di sangue
sono conservati al Wuhan
Blood Center e l''archivio' -
fino a 200.000 campioni,
compresi quelli degli ultimi

mesi del 2019 - è stato indi-
cato lo scorso febbraio dagli
esperti dell'Oms, sottolinea la
Cnn, come una possibile
fonte di informazioni cruciali
che potrebbero contribuire a
definire quando e dove il
virus sia passato dall'animale
all'uomo. Secondo i funzio-
nari cinesi, i campioni della
banca del sangue che si ri-
tiene riguardino il 2019 sono
stati conservati per due anni
nel caso servissero prove in
possibili azioni legali relative
alle donazioni. Il periodo sca-

drà a breve per i mesi di otto-
bre e novembre 2019. E
stando al funzionario citato
dalla Cnn, sono in corso i

preparativi per esaminare i
campioni e i test inizieranno
alla scadenza dei due anni. A
luglio il responsabile del

team di esperti cinesi che ha
lavorato con l'Oms, Liang
Wannian, aveva detto per la
prima volta durante una con-
ferenza stampa che il gigante
asiatico avrebbe esaminato i
campioni, promettendo la
condivisione dei risultati.
"Nessuno crederà ai risultati
forniti dalla Cina a meno che
non ci siano almeno osserva-
tori qualificati", ha commen-
tato Maureen Miller,
professoressa di epidemiolo-
gia della Columbia Univer-
sity.

“L’azienda farmaceutica Cure-
Vac ha ritirato la sua richiesta
di approvazione da parte del-
l’Ema del suo vaccino contro il
Covid-19“. 
Lo rende noto l’Agenzia euro-
pea per i medicinali, che sul
proprio portale informa: “Da
febbraio 2021, il comitato per
i medicinali per uso umano
(Chmp) dell’Ema ha esami-
nato i dati sul CVnCoV nel-
l’ambito di una revisione
continua, in base alla quale
l’azienda invia i dati non ap-

pena disponibili al fine di ac-
celerare la valutazione di
un’eventuale domanda di auto-
rizzazione all’immissione in
commercio”. 
Nella lettera indirizzata al-
l’Ema la società ha spiegato di
essersi ritirata per “concentrare
i propri sforzi su un diverso
programma di sviluppo del
vaccino anti Covid-19₺.
Sul sito si legge inoltre che “al
momento del ritiro del-
l’azienda, l’Ema aveva rice-
vuto dati non clinici (di

laboratorio), dati da studi cli-
nici in corso, dati sulla qualità
e sul processo di fabbricazione
del vaccino e il piano di ge-
stione del rischio (Rmp)”. La
decisione è giunta “sebbene

l’Ema stesse accelerando la re-
visione dei dati– è poi scritto-
alcune domande sulla qualità
del vaccino, che incidono sul
rapporto rischio-beneficio del
vaccino, e il fatto che i risultati

dello studio principale abbiano
mostrato solo una modesta ef-
ficacia del vaccino negli adulti
rimanevano ancora da indiriz-
zare in modo soddisfacente”. Il
ritiro significa che “l’Ema non
sta più rivedendo i dati sul vac-
cino e non concluderà questa
revisione.  
L’azienda si riserva il diritto di
richiedere un’altra revisione
continua o presentare una do-
manda di autorizzazione al-
l’immissione in commercio in
futuro”.

Cina pronta all’esame dei campioni di sangue
raccolti e conservati al Wuhan Blood Center

L’azienda farmaceutica CureVac ritira 
la richiesta di approvazione per il suo vaccino

La pandemia da Covid-19
cela un’altra epidemia:
quella dei disturbi del com-
portamento, in particolare
alimentare, in bambini e
adolescenti. “L’ospedale pe-
diatrico Bambino Gesù
(Opbg) presta assistenza
anche sull’anoressia, e in
questi casi l’interessamento
neuropsichiatrico e psicolo-
gico in età pediatrica av-
viene quando c’è un
minorenne con un indice di
massa corporea al di sotto di
13”. Lo spiega Alberto Vil-
lani, past president della So-
cietà italiana di pediatria
(Sip), che aggiunge: “Per

capire l’impennata dei casi,
va considerato il dato dei
giorni di degenza nel re-
parto di Pediatria Generale:
su 30 posti letto prima della
pandemia bambini e adole-
scenti ne occupavano due o
tre, ora più della metà”. Ma
una impennata di ricorsi ai
Pronto Soccorso si è verifi-
cata anche per “bambini con
ideazione suicidiaria e auto-
lesionismo. Questo in tutto
il mondo”, conclude così il
suo intervento il past presi-
dente Sip al convegno sugli
‘Aspetti medici e sociali
dell’età pediatrica in Italia’,
in corso a Roma.

Dietro la Pandemia
Covid si cela un’altra
Pandemia e colpisce

i minori e gli adolescenti
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"In Afghanistan l'emergenza
umanitaria è gravissima". Così il
presidente del Consiglio, Mario
Draghi, al termine del G20 dedi-
cato al Paese. Draghi ha spiegato
che il vertice "è stato un suc-
cesso: c'è stato un accordo, una
convergenza di vedute. E' stato
dato mandato all'Onu per il co-
ordinamento della risposta e per
agire anche direttamente". Sulle
donne ha poi evidenziato: "Biso-
gna garantirne i diritti. Non si
deve tornare indietro di 20 anni".
Ecco il discorso e le conclusioni
del Presidente del Consiglio
Draghi: Grazie mille Presidente
Biden. E grazie a tutti per l’in-
contro estremamente proficuo.
L’esito del vertice è stato rias-
sunto nelle Conclusioni della
Presidenza (Chair’s Summary)
che sono state distribuita a tutte
le vostre delegazioni. Vorrei dire
alcune parole che riflettono più
da vicino il tipo di discussione
che abbiamo avuto oggi. Innan-
zitutto, la mia sensazione è che
ci sia una forte volontà di agire,
di convergere e di agire imme-
diatamente. C’è la sensazione
che tutti noi siamo convinti che
questa sia una vera crisi, una co-
lossale crisi umanitaria, quindi la
necessità di agire è immediata
perché la situazione sta già peg-
giorando, e l’inverno sta arri-
vando. Il secondo punto emerso
è che dovremmo sforzarci, come
molti di voi hanno detto, di avere
una posizione unificata. Penso
che sia molto importante e ab-
biamo una posizione unificata
de facto, perché le Nazioni Unite

sembrano aver ricevuto un
ampio mandato a coordinare
tutte le attività a favore dei citta-
dini afghani. Lo scopo princi-
pale di questo coordinamento è
innanzitutto quello di rispondere
all’emergenza umanitaria, e so-
steniamo la missione di assi-
stenza delle Nazioni Unite in
Afghanistan. Il punto successivo
è che la Banca mondiale, il
Fondo monetario internazionale
e gli Stati dovrebbero - in un
certo senso - essere sotto il vo-
stro ombrello, in modo da con-
sentire alle Nazioni Unite di
utilizzare tutte queste risorse.
Ciò deve essere coordinato, ma
soprattutto il più efficiente pos-
sibile. Quindi, prima di tutto, ci
sono l’emergenza umanitaria e
la risposta ad essa. Il secondo
punto è evitare il collasso econo-
mico dell’Afghanistan, e qui vo-
glio solo sottolineare due punti
che sono stati brevemente toc-
cati. Penso che ci sarà una crisi
del sistema dei pagamenti in Af-
ghanistan, il che significa che
tutti i pagamenti potrebbero
crollare, perché il sistema sem-
bra essere sul punto di fermarsi.
Insieme a ciò, ci sarà una crisi
del sistema bancario e questo è
importante quanto l’attuale crisi
umanitaria, perché se il denaro
non scorre, se i pagamenti non
possono essere effettuati, l’eco-
nomia crollerà e renderà qual-
siasi tipo di assistenza
decisamente più complicata. Ora
su questo aspetto, ovviamente, la
Banca Mondiale e il FMI sono
gli attori principali, ma per

chiunque voglia cooperare lì,
questo è molto, molto impor-
tante. Il terzo punto è che c'è bi-
sogno di una fornitura di servizi
pubblici, in particolare del-
l’istruzione e della sanità, anche
in collaborazione con le organiz-
zazioni internazionali. Desidero
ringraziare il Presidente della
Commissione europea, von der
Leyen, per l’ampio pacchetto di
sostegno ma, come lei stessa ha
affermato, questo dovrebbe tro-
vare posto nel quadro dell'assi-
stenza delle Nazioni Unite. Ora,
c'è un aspetto che non è apparso
in primo piano in molte delle vo-
stre considerazioni, ma che è an-
cora molto importante ed è la
lotta contro il COVID-19. Que-
sta non è la priorità principale in
Afghanistan, ma dovremmo es-
sere pronti a fornire i vaccini e a
sostenere una pronta ripresa
della campagna di vaccinazione
attraverso la struttura COVAX.
Il punto successivo, che è stato

sottolineato da quasi tutti voi, è
che dovremmo fornire assi-
stenza ai migranti e ai rifugiati
nei paesi vicini, in coordina-
mento con le agenzie delle Na-
zioni Unite e le autorità locali.
Un altro punto che è stato sotto-
lineato da tutti è che si dovrebbe
prestare la dovuta attenzione al-
l'aiuto alle donne e ai bambini.
L’ambito successivo è la sicu-
rezza. Penso, di nuovo, che sia
stato un tema universale. In altre
parole, tutti voi avete sottoli-
neato che l’Afghanistan non do-
vrebbe diventare di nuovo un
rifugio per il terrorismo. Tale
eventualità potrebbe destabiliz-
zare non solo l’Afghanistan, ma
l’intera regione, e forse anche il
mondo intero. Quindi, do-
vremmo offrire un sostegno ade-
guato - e penso che lo stiamo già
facendo - ma dovremmo anche
fornire risorse alla strategia del-
l'Ufficio delle Nazioni Unite
contro la droga e il crimine, per-

ché vogliamo sradicare una delle
principali fonti di finanziamento
del terrorismo, vale a dire lo
spaccio di droga. C’è un’altra
grossa lacuna da affrontare, per-
ché purtroppo - a quanto si vede
- il governo talebano non ha mo-
strato capacità amministrative
straordinarie. C'è un vuoto isti-
tuzionale e quindi, nella misura
in cui il governo talebano è di-
sposto ad accettare aiuto, una
linea d’azione cruciale è quella
della ricostruzione delle istitu-
zioni. 
Anche in questo caso la Banca
Mondiale giocherebbe un ruolo
di primo piano. Molti di voi
hanno sottolineato che il presup-
posto per andare in Afghanistan,
per esserci, portare soldi, cibo,
assistenza, è mantenere aperto
l'aeroporto di Kabul. E qui devo
ringraziare ancora le autorità tur-
che e del Qatar per la loro
azione. 
Quindi, abbiamo tutti ricono-
sciuto il coinvolgimento dei
paesi vicini come uno strumento
chiave per raggiungere molti dei
nostri obiettivi. Penso di aver
toccato molti punti, sono abba-
stanza sicuro di averne tralasciati
alcuni, quindi vorrei concludere
con un invito molto sentito. In-
vito tutti voi a lavorare insieme
per non abbandonare l’Afghani-
stan. Nonostante le tante diffe-
renze che ci caratterizzano, non
dobbiamo accettare questa cata-
strofe. Dovremmo agire, e que-
sto sarà l’aspetto principale su
cui dovremo lavorare nei pros-
simi giorni”.

Esteri
giovedì 14 ottobre 2021

Il presidente francese Emma-
nuel Macron ha annunciato
martedì dall’Eliseo un inve-
stimento di 30-50 miliardi di
euro nell’ambito del suo
piano di investimenti “France
2030”, un ambizioso pro-
gramma per cambiare il
paese. 
Con questo annuncio il presi-
dente si proietta oltre le pre-
sidenziali del prossimo anno
illustrando un progetto a
lunga scadenza per la moder-
nizzazione del paese.  
Il piano, che era stato antici-
pato nel discorso del 12 lu-

glio scorso sulla crisi pande-
mico-sanitaria, prevede lo
stanziamento di una cifra dai
30 ai 50 miliardi per “ritro-
vare la strada dell’indipen-
denza della Francia e
dell’Unione Europea” ha
detto il presidente. Il presi-
dente della Repubblica ha
prima parlato delle grandi
sfide che attendono la Fran-
cia negli anni a venire. La
sfida climatica, che “cambia
i nostri mezzi di produzione
e consumo” e dovrebbe por-
tarci, secondo lui, a “ripen-
sare i nostri metodi

alimentari collettivi”. La
sfida demografica, con l’au-
mento del numero degli abi-
tanti del pianeta. 
“Le nostre società stanno af-
frontando l’invecchiamento
demografico” e anche “la
pressione delle grandi migra-
zioni”, ha precisato il Capo
dello Stato. Poi, la sfida delle
disuguaglianze, accelerata
dallo “sconvolgimento del-
l’economia mondiale”. “La
crisi che abbiamo appena vis-
suto ha rafforzato queste
grandi sfide”, ha affermato
Emmanuel Macron. Secondo

il Capo dello Stato, questi in-
vestimenti dovrebbero con-
sentire di superare le
debolezze del modello fran-
cese. 
Tra questi, “un sottoinvesti-
mento nella ricerca. Abbiamo
disinvestito molto”, ha così
lamentato il presidente della
Repubblica, prima di aggiun-
gere che in più “lavoriamo
meno degli altri paesi cumu-
lativamente. 
Se vogliamo continuare a ri-
parare le disuguaglianze,
dobbiamo produrre di più”
aggiunge. 

Macron vuole cambiare il volto della Francia 
con un Piano da 50 miliardi di euro
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Ponte Morandi, rischio rinvio 
per il processo. Ricusato il giudice

Il processo per il crollo del
Ponte Morandi, costata la vita a
43 persone a Genova, non è ne-
anche iniziato ma è già a ri-
schio. L'udienza preliminare,
infatti, - si legge sul Giornale -
rischia già di slittare a causa
della decisione dei legali di
Giovanni Castellucci, ex ad di
Aspi, Paolo Berti, ex direttore
generale, Michele Donferri Mi-
telli, ex direttore generale delle
manutenzioni e gli ex dirigenti
e tecnici Stefano Marigliani,
Massimo Meliani e Paolo
Strazzullo, che hanno deciso di
ricusare il giudice Paola Fag-
gioni, chiamata a decidere chi
prosciogliere e di chi accettare
la richiesta di un eventuale rito
abbreviato dei 61 imputati (59
più due società, Aspi e Spea).
In questo caso - prosegue il

Giornale - il giudice Faggioni
avrebbe già giudicato gli impu-
tati in un altro processo. Se-
condo i legali il magistrato non
può giudicare stavolta in quanto
si era già pronunciata su alcuni
degli imputati e direttamente
anche sull’inchiesta del ponte
Morandi. Gli avvocati sosten-
gono che il giudice non possa

decidere se rinviare o meno a
giudizio gli imputati perché nel
2019 era stata proprio lei a fir-
mare l'ordinanza di custodia
cautelare con cui vennero messi
agli arresti domiciliari Castel-
lucci e gli ex vertici di Aspi nel-
l'ambito dell'inchiesta sulle
barriere fonoassorbenti perico-
lose.

Cronaca italiana

Il nodo dell'assenza degli
imputati sarà il primo da
sciogliere in apertura del
processo per l'omicidio di
Giulio Regeni. Il 14 ottobre,
data fissata per la prima
udienza, nell'aula bunker di
Rebibbia, la Terza Corte
d'Assise inizierà i lavori va-
lutando le ragioni dell'as-
senza dei quattro 007
egiziani imputati.  E’ giusti-
ficata l’assenza degli impu-
tati? A questa domanda di
prassi saranno chiamati a ri-
spondere i giudici. Sotto ac-
cusa ci sono quattro agenti
dei servizi di sicurezza egi-
ziani: gli ufficiali Tariq
Sabir, Athar Kamel Moha-
med Ibrahim, Uhsam Helmi
e Magdi Ibrahim Abdelal
Sharif. La loro irreperibilità
e quindi la mancata notifica
degli atti, era stata risolta dal
giudice dell’udienza preli-
minare, che decise il rinvio
a giudizio nel maggio
scorso, con il dato che l’am-
pia copertura mediatica del
caso ha reso il procedimento
noto anche in Egitto. E
quindi se per Sabir e com-
pari sarà ritenuto che si sono
sottratti volontariamente alla
giustizia italiana si andrà
avanti e verrà considerata ri-
solta la questione. Se invece
la corte dovesse stabilire che
i molti sforzi fatti dai pub-
blici ministeri e dagli inve-
stigatori dei carabinieri del
Ros e polizia dello Sco, per
portare a buon fine le roga-
torie, debbano essere rinno-
vati con una nuova iniziativa
di qualche tipo, il processo
si sospenderà. All’udienza
saranno presenti quasi certa-
mente i genitori di Giulio,
accompagnati dal difensore
di parte civile, l’avvocato
Alessandra Ballerini. “La
strada che, il Procuratore ag-
giunto Sergio Colaiocco - e
con lui le parti civili - co-
minceranno a percorrere -
scrive Carlo Bonini su Re-
pubblica - è infatti una sfida
a quella forza di gravità che,
quando sono alla sbarra ap-
parati dello Stato di un
Paese straniero, vede nor-
malmente collassare la ra-
gione e il coraggio di
Davide di fronte alla mole di
Golia. E i precedenti della
storia giudiziaria italiana ce

lo ricordano (il Cermis, il
processo Calipari). I princìpi
dello stato di diritto, cui la
nostra legge penale e pro-
cessuale sono ispirati, pre-
vedono infatti regole di
garanzia che l'Egitto ha sin
qui spregiudicatamente ca-
povolto nei fini per trasfor-
marli in altrettante occasioni
utili a far deragliare prima le
indagini e quindi l'udienza
preliminare nei confronti
degli imputati. 
È accaduto in questi cinque
anni. Accadrà ancora. A par-
tire da domani.  Il primo
ostacolo si chiama "pro-
cesso in assenza". Regola
vuole che non si possa in-
fatti giudicare in contumacia
un imputato che ignori, o
che comunque non sia stato
messo nelle condizioni di
conoscere l'esistenza a suo
carico di un giudizio e degli
elementi di accusa su cui si
fonda. Dunque, di potersi di-
fendere compiutamente. È il
motivo per il quale l'Egitto
ha sempre negato all'Italia la
cosiddetta "elezione di do-
micilio" dei quattro ufficiali
dei suoi servizi segreti chia-
mati alla sbarra. Convinto
che l'escamotage (negare un
luogo "legalmente" ricono-
sciuto e raggiungibile in Ita-
lia per la notifica degli atti
su cui il processo si fonda e
del suo progredire) avrebbe
consentito di depositare un
baco potenzialmente in
grado di annullare il pro-
cesso. 
Il secondo ostacolo è, per
certi aspetti, persino più
complesso e potenzialmente
esiziale del primo. L'im-
pianto accusatorio a carico
dei quattro imputati poggia
infatti parte significativa
delle sue fondamenta su sei
testimoni oculari (la cui
identità è stata sin qui pro-
tetta negli atti con lettere
dell'alfabeto greco) che, in
buona parte, risiedono in
Egitto. Se il dibattimento
comincerà, la regola del pro-
cesso accusatorio vuole che
saranno chiamati a deporre
di fronte alla Corte per es-
sere sottoposti all'esame in-
crociato della pubblica
accusa, della difesa, delle
parti civili (il cosiddetto
"contraddittorio").

Caso Regeni, riparte a Roma 
il Processo ai quattro 007 

egiziani che non saranno in aula

Sette persone di nazionalità paki-
stana, gravemente indiziate di
possesso e fabbricazione di docu-
menti di identificazione falsi e ri-
cettazione, sono state arrestate tra
Napoli, in particolare i quartieri
Borgo Sant’Antonio Abate e Sa-
nità, e la provincia di Caltanis-
setta. Le fiamme gialle,
analizzando i conti di pagamento
intestati a soggetti extracomuni-
tari provenienti da Pakistan, Af-
ghanistan, India, Bangladesh,
Cina e Kyrgyzstan, hanno verifi-
cato che erano state effettuate sui

rispettivi conti correnti molteplici
apporti di liquidità provenienti da
ricariche di 345 carte di credito
estere (di Usa e Canada) intestate
a ignari correntisti. Alle periodi-
che ricariche seguivano conte-
stualmente bonifici verso altri
rapporti finanziari accesi al-
l’estero, intestati a soggetti terzi
di origine araba destinati princi-
palmente in Germania, Paesi
Bassi e Belgio. Nel corso degli
approfondimenti investigativi è
emersa anche la produzione e uti-
lizzazione di almeno trenta docu-

menti d’identità falsi utilizzati per
l’apertura di conti correnti in vari
paesi europei, riportanti le foto
dei soggetti pakistani e i dati ana-
grafici di soggetti diversi. Per
queste ragioni i sette individui
sono stati raggiunti da una ordi-
nanza di custodia cautelare in car-
cere emessa dal Gip del tribunale
di Napoli ed eseguita dal nucleo
di polizia economico-finanziaria
della guardia di finanza di Napoli,
su delega e con il coordinamento
della sezione antiterrorismo della
procura partenopea.

Antiterrorismo, 7 arresti a Napoli per fabbricazione
di documenti falsi. Tutti pachistani

L'Imam Sharif Lorenzini El
Kafrawy, che si autodefinisce
presidente della comunità
islamica d’Italia, ha aggredito
l'inviata di "Striscia la notizia"
Rajae e il suo cameraman, di-
struggendo l'attrezzatura del
programma. Rajae era andata
a Bari per chiedere all'uomo,
che ha anche in corso un pro-
cedimento penale per appro-
priazione indebita e falso in
atto pubblico, se avesse inten-
zione di restituire i 100mila
euro che per ordine del Tribu-
nale dovrebbe alla Regione
Puglia. Alla vista della troupe,
l'Imam si è immediatamente

innervosito e ha chiesto di es-
sere lasciato in pace. "Dovete
andare via, siete dei truffatori,
siete dei buffoni", ha detto.

"Siete delle sanguisughe, sa-
pete solo mandare in rovina le
persone. Andate a guadagnare
il pane! Andate via!". 

Aggredita dall’Imam di Bari Lorenzini 
l’inviata e la troupe di Striscia
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Al via la settima edizione 
del Mia. Il comparto 

audiovisivo vale 60mld
“Dopo un’edizione straordina-
ria ma di resilienza come
quella del 2020, l’edizione
2021 del MIA è certamente
un’edizione di ripartenza,
forte ed entusiasmante, che di-
mostra un grandissimo inte-
resse e una consolidata fiducia
verso la capacità produttiva e
creativa dell’industria cine-au-
diovisiva e verso il paese
tutto”. Lo dichiara il direttore
del MIA (Mercato Internazio-
nale dell’Audiovisivo), Lucia
Milazzotto, parlando della set-
tima edizione del MIA che
verrà presentata a Palazzo
Barberini, a Roma.  “Il mer-
cato è certamente sempre più
fluido – prosegue Milazzotto
– ma anche sempre più
grande. Il MIA quest’anno
vede una grandissima parteci-
pazione straniera di importanti
decision makers pronti a inve-
stire: dai commissioner della
serialità fiction, documentaria
e factual ai buyer cinemato-
grafici, ai potenziali coprodut-
tori da 53 paesi. Un mercato
che vale 60 miliardi di euro, di
cui l’Italia è protagonista. So-
prattutto un comparto che ha
la capacità di essere volano
per l’immagine del Paese, in
questo momento molto forte

in termini di fiducia e inte-
resse, e di creare indotto su
molte filiere diverse, indu-
striali e artigianali, preser-
vando e potenziando le nostre
eccellenze”.  Un potenziale di
cui sembra essersi accorto
anche la politica: “Da diversi
anni infatti – racconta il diret-
tore del MIA – il sistema nor-
mativo italiano sta dando un
sostegno essenziale per la cre-
scita competitiva del settore,
incluso il sostegno al com-
parto di questi ultimi due anni,
piuttosto sfidanti. Primo tra
tutti il tax credit, che, insieme
ad un’indubbia golden age
creativa e produttiva della no-
stra industria, delle location
magnifiche e delle compe-
tenze eccellenti per ogni me-
stiere, rende l’Italia uno dei
territori più interessanti con
cui e dove lavorare”.  
Alla conferenza stampa anche
il Ministro della Cultura,
Dario Franceschini, Anna
Ascani, sottosegretaria allo
Sviluppo economico, France-
sco Rutelli, presidente del-
l’Anica, Giancarlo Leone,
presidente dell’Associazione
produttori televisivi e Nicola
Zingaretti, presidente della
Regione Lazio. 

Roma
giovedì 14 ottobre 2021

La sedicesima edizione della
Festa del Cinema di Roma si
svolge dal 14 al 24 ottobre 2021
all’Auditorium Parco della Mu-
sica coinvolgendo numerosi
altri luoghi e realtà culturali
della Capitale. L’immagine uf-
ficiale dell'edizione 2021 è af-
fidata al volto intenso e
determinato di Uma Thurman.  
Il programma - La Selezione
Ufficiale della Festa del Ci-
nema ospita ventitre film, con
l’obiettivo di offrire qualità ed
eccellenza in tutte le espres-
sioni cinematografiche: nel ci-
nema indipendente, nella
produzione di genere, nel-
l’opera di autori affermati, in
quella di registi emergenti,
nella ricerca e nella sperimen-
tazione, nel cinema di dichia-
rata vocazione spettacolare,
nell’animazione, nella visual art
e nei documentari. Anche que-
st’anno un ruolo importante
sarà svolto dagli Incontri Rav-
vicinati con autori, attori e pro-
tagonisti della cultura italiana e
internazionale, dalla Retrospet-
tiva, dai Restauri, dagli Omaggi
e dai numerosi altri eventi che
comporranno il programma
della manifestazione. Accanto
alla Festa, Alice nella città or-
ganizzerà, secondo un proprio
regolamento, una rassegna di
film per ragazzi. 
La festa in città - L’Auditorium
di Renzo Piano è il fulcro della
manifestazione e ospita proie-
zioni, incontri, eventi, mostre,
convegni e dibattiti. I 1300 mq
del viale che conduce alla
Cavea si trasformano in uno dei
più grandi red carpet al mondo
e alla kermesse sono dedicate le
Sale Sinopoli, Petrassi, Teatro
Studio Gianni Borgna e Spazio
AuditoriumArte. Ma la Festa
del Cinema coinvolge tutta la
città, dal MAXXI alla Casa del
Cinema, da Palazzo Merulana
al Teatro dell’Opera di Roma
fino a Scena. Tornano le proie-
zioni al My Cityplex Savoy e al
Teatro Palladium, presso la
Fondazione Policlinico Univer-
sitario Agostino Gemelli
IRCCS con MediCinema Italia
Onlus, quelle a Rebibbia
Nuovo Complesso e nelle do-
dici Case rifugio della Regione
Lazio. Nella sedicesima edi-
zione, la Festa arriva da Palazzo
Migliori allo Spazio Rossellini,

dal “Mattatoio” al Cinema
Quattro Fontane, dal Ferrero
Cinema Adriano all’Hotel de
Russie e coinvolge, dal centro
alla periferia, tre note librerie
indipendenti (Tomo Libreria
Caffè, Acilia libri, L’ora di li-
bertà).  Il programma on de-
mand: digital RFF Come lo
scorso anno, la Festa del Ci-
nema ha a disposizione una sala
virtuale a capienza limitata, at-
traverso la quale seguire on de-
mand una parte del programma:
si tratta della piattaforma Digi-
tal RFF, online a partire da mar-
tedi 12 ottobre, all’indirizzo
https://digital.romacinemafest.o
rg/ . Il biglietto si acquista on-
line registrandosi sulla piatta-
forma. L’impegno per il sociale
e l'ambiente - Prosegue nel
2021 l’impegno della Festa del
Cinema con proiezioni presso
la Fondazione Policlinico Uni-
versitario Agostino Gemelli
IRCCS con MediCinema Italia
Onlus e presso Rebibbia Nuovo
Complesso, mentre le attrici del
Carcere Femminile di Rebibbia
si esibiscono presso il MAXXI.
Grazie a una dotazione tecnica
straordinaria, le ospiti delle do-
dici Case rifugio della Regione
Lazio potranno accedere gratui-
tamente alle proiezioni dei film
trasmessi in anteprima alla
Festa del Cinema. Save the
Children è presente ècon un
evento di sensibilizzazione sul
red carpet per tenere accesi i ri-
flettori sui bambini afghani e su
tutti i bambini in condizione di
bisogno. A Villa Miani si tiene
un Charity Gala Dinner a soste-
gno della Fondazione Telethon
e Croce Rossa Italiana. La mo-
stra fotografica AFGHANA, al-
l’Auditorium, documenta la
scelta di EMERGENCY di dare
vita a un centro di maternità
nell'isolata Valle del Panjshir.
Palazzo Migliori ospita una
speciale proiezione per i senza

dimora. Presso il Villaggio del
Cinema, all’Auditorium Parco
della Musica, durante tutto lo
svolgimento della manifesta-
zione, viene installata una fila
di “poltrone rosse” per dare un
sostegno concreto alle interpreti
donne nel periodo di assenza
dal lavoro durante la gravi-
danza. L’iniziativa “Go Plastic
Free” consentirà, infine, di li-
mitare il consumo delle botti-
glie di plastica durante la
manifestazione, grazie al sup-
porto di AQuachiara. 
Il riconoscimento di BNL
Gruppo BNP Paribas premia gli
autori e chi lavora dietro la
macchina da presa: dagli sce-
neggiatori ai registi a quanti,
con arte e maestria, contribui-
scono a rendere il cinema
un’emozione sempre nuova.
Saranno premiati la qualità del
lavoro, il coraggio di innovare
e sperimentare, il percorso per-
sonale e professionale, la capa-
cità di interpretare il presente
con uno sguardo sul mondo.
Un’iniziativa per supportare co-
loro che, soprattutto per la Pan-
demia da Covid-19, hanno
sofferto le limitazioni imposte a
questa attività. 
Il premio del pubblico FS - Tra
i film della Selezione Ufficiale,
gli spettatori assegneranno il
premio utilizzando l’App uffi-
ciale della Festa del Cinema
“Rome Film Fest” (disponibile
per iOS e Android) e attraverso
il sito www.romacinemafest.it.
Il pubblico della prima replica
di un film potrà esprimere il
proprio voto attraverso il codice
riportato sul biglietto di in-
gresso che consentirà di entrare
nella piattaforma di voto. Parte-
cipare darà accesso al concorso
a premi offerto da Ferrovie
dello Stato, con estrazione gior-
naliera: in palio venti Carte Re-
galo Trenitalia dal valore di
cinquanta euro ognuna. 

Festa del Cinema di Roma, 
dal 14 al 24 ottobre al Parco 
della Musica la XVI edizione

Erano quasi le 12 di dome-
nica scorsa quando una pattu-
glia dei Carabinieri della
Sezione Radiomobile della
Compagnia di Ostia era in
transito in via delle Ebridi e
ha notato un gruppo di per-
sone che chiedeva aiuto indi-
cando un appartamento al
secondo piano in fiamme.  I
militari, hanno subito aller-
tato la centrale operativa per
far intervenire i vigili del
fuoco e si sono diretti all’in-
terno del civico 99. Indivi-
duata l’abitazione in fiamme,
i Carabinieri sono riusciti ad
accedere all’interno ed hanno
portato in salvo una donna di
63 anni, la quale ha riferito ai
militari che, all’interno del-
l’appartamento, ormai pieno
di fumo, era presente anche
una sua coinquilina di
49anni. I Carabinieri, quindi

sono intervenuti nuovamente
riuscendo a localizzarla, in
stato di shock, e a portarla in
salvo.  Successivamente i Ca-
rabinieri hanno provveduto a
far evacuare gli altri condo-
mini dando assistenza ad al-
cuni disabili. I Vigili del
Fuoco, arrivati subito dopo,
hanno domato le fiamme ori-
ginate da presunte cause ac-
cidentali, partite dalla camera
in uso alla 49enne.  La donna
soccorsa dai Carabinieri, che
fortunatamente non ha ripor-
tato evidenti lesioni, è stata
trasportata dal personale del
118 presso l’ospedale “G.B.
Grassi” di Ostia per le cure
sanitarie del caso. L’apparta-
mento al secondo piano, ori-
gine dell’incendio, è stato
fortemente danneggiato e di-
chiarato inagibile unitamente
al locale al piano superiore.

Appartamento in fiamme
a Ostia, i Cc salvano due donne
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Elezioni amministrative, 
istituito un servizio 
di trasporto ai seggi 

per elettori diversamente abili

In occasione del turno di
ballottaggio delle elezioni
amministrative il 17 e 18
ottobre 2021, l’Ammini-
strazione Capitolina ha
istituito un servizio di
trasporto dalle abitazioni
ai seggi per gli elettori di-
versamente abili, ai sensi
dell’art. 29 della legge 5
febbraio 1992, n.104.  
Per usufruire del servizio
gli interessati potranno
telefonare ai numeri
0667692540 e 0667692541
del Comando della Poli-
zia di Roma Capitale,
fino a sabato 16 ottobre
dalle ore 8.00 alle ore
12.00 e dalle ore 16.00

alle ore 20.00, nella gior-
nata di domenica 17 otto-
bre dalle ore 7.00 alle ore
23.00, e nella giornata di
lunedì 18 ottobre dalle
ore 7.00 alle ore 15.00,
fornendo le proprie gene-
ralità, l’indirizzo, il nu-
mero telefonico, nonché il
Municipio di apparte-
nenza. Infine, per rendere
più agevole l’esercizio del
diritto di voto, i predetti
elettori dovranno mu-
nirsi dell’attestazione me-
dica e del certificato di
accompagnamento, che
saranno rilasciati dalla
ASL competente per ter-
ritorio.

Roma

                

“Oltre 3 milioni di euro per in-
terventi di manutenzione e
messa in sicurezza in alcune
zone del litorale laziale, e pre-
cisamente a Fiumicino, Ostia
oltre all’area del Fiume Tevere
e di Fiumara Grande”. Ad an-
nunciare la notizia su Face-
book è l’Assessore ai Lavori
Pubblici e Tutela del Territo-
rio, Mobilità della Regione
Lazio, Mauro Alessandri. 
Nello specifico, sono stati
stanziati circa 800mila euro
per i lavori di manutenzione e
sistemazione delle scogliere
emerse sul litorale di Fiumi-
cino isola Sacra Passo della
Sentinella; 828.321,60 euro
saranno usati per lavori di ri-
qualificazione del tratto del li-
torale compreso tra Canale dei
pescatori e lo stabilimento la
Nuova Pineta, precisamente
nell’area del litorale di Ostia-
Levante e infine 1.480.990,20
euro sono stati stanziati per la-
vori di manutenzione straordi-
naria mediante il dragaggio
del fiume Tevere e Fiumara
Grande al fine di per consen-
tire i ripascimenti di Ostia Le-
vante e Ostia Ponente. “Si

tratta di lavori che inizieranno
a breve e che avranno uno
svolgimento temporale relati-
vamente breve, anche per non
creare disagi al traffico e alla
circolazione in questa parte
del nostro territorio.  Ancora
una volta - spiega l’assessore
alla Mobilità Mauro Alessan-
dri - dimostriamo la nostra at-
tenzione su questo tema e ci
impegniamo con una lista di
interventi precisi, lavorando in
sinergia con i Comuni del ter-
ritorio, sempre attenti alle loro
richieste ed esigenze. 
E’ necessario infatti difendere
con tempestività e determina-
zione l’integrità delle nostre
coste e la sicurezza di luoghi,

spesso molto frequentati, che
a causa della conformazione
morfologica del territorio,
della sua fragilità e anche del
clima, talvolta avverso, hanno
bisogno di essere risistemati e
ripristinati.  Dobbiamo coniu-
gare la sicurezza delle nostre
coste con la tutela dell’am-
biente in cui viviamo. Il lito-
rale rappresenta da sempre
una enorme fonte di ricchezza
per il turismo e l’economia del
Lazio, con tante località marit-
time, che oltre alla bellezza
dei luoghi e del paesaggio che
offrono, vantano anche una
storia unica e millenaria. Pre-
servarne integrità e bellezza è
per noi un obbligo”. 

Dalla Regione Lazio tre milioni
di euro per la messa in sicurezza
del Litorale tra Ostia e Fiumicino

“Ancora un morto in carcere, questa notte a Regina
Coeli. Ancora una volta uno straniero (afghano),
sempre con la solita bomboletta. Sappiamo bene
che i suicidi in carcere non si possono completa-
mente evitare, come fuori e più di fuori”. Lo scrive
su Facebook Stefano Anastasia, garante delle per-
sone private della libertà presso la regione Lazio.
“Sappiamo che Ministero della giustizia e Regioni
si sono impegnati per piani di prevenzione ad ogni
livello e in ogni istituto. Quindi - scrive - non si può
lamentare l’inazione e tantomeno la sottovaluta-
zione. Nè ci piace il gioco del cerino, della ricerca
della responsabilità ultima, di chi non ha intuito,
non ha vigilato o non ha impedito. Ma ogni caso di

suicidio va indagato ed elaborato, per capire come
sia maturato e che altro avrebbe potuto essere fatto

per prevenirlo. Comprendeva la nostra lingua la
persona che si è tolto la vita questa notte a Regina
Coeli? Sapeva per quale motivo era in carcere e con
quali prospettive? Era coinvolto in qualche attività?
Aveva rapporti con i familiari o con altre persone
care?”, sono le domande del Garante. “E poi, quelle
bombolette …: sono almeno quindici anni che si
discute delle piastre elettriche per gli ‘angoli cot-
tura’ delle camere detentive. Invece di costruire
nuovi inutili padiglioni, per tenere in carcere autori
di reati da niente, non era meglio usare i fondi del
PNRR per l’adeguamento degli istituti esistenti alla
normativa di sicurezza e igienico-sanitaria vi-
gente?”. 

Ancora un suicidio nelle carceri del Lazio, stavolta a Regina Coeli



Morire d’industria, il caso Taranto fa scuola 
Una ricerca Sima-Comune-Università di Bari, evidenzia 

la relazione vittime-vicinanza agli impianti Ilva
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Nei quartieri interessati dalle at-
tività industriali la mortalità è
più elevata. Il caso di Taranto
(con lo stabilimento siderurgico
dell’Ilva) è sotto gli occhi di tutti
da molto tempo, ma ora c’è uno
studio scientifico che Io dimo-
stra con dati e grafici. Analiz-
zando i quartieri di Taranto dal
2001 al 2020, emerge che nei
quartieri vicini all’Ilva c’è un si-
gnificativo incremento di morta-
lità. A realizzare la ricerca sono
stati la Società Italiana di Medi-
cina Ambientale (Sima), il Co-
mune di Taranto e l’Università
di Bari “Aldo Moro”: lo studio
– già pubblicato sulla prestigiosa
rivista internazionale “Environ-
mental Research” – è stata pre-
sentato a Taranto alla presenza
del Sindaco Rinaldo Melucci,
del Presidente Anci Antonio De-
caro e dell’Assessore all’Am-
biente della Regione Puglia
Anna Grazia Maraschio. “Nelle
città che soffrono particolari si-
tuazioni d’inquinamento o pres-
sione ambientale – esordisce
Alessandro Miani, Presidente
Sima – è utile e necessario di-
sporre di indicatori affidabili che
possano descrivere lo stato di sa-
lute complessivo della popola-
zione residente. Tra questi, i dati
di mortalità delle anagrafi comu-
nali rappresentano un indice
complessivo che consente ai
Sindaci, massime autorità sani-
tarie locali, di essere informati in
tempo reale se sul proprio terri-
torio esistono aree di criticità”.
“La metodologia utilizzata per
Taranto nel nostro studio rappre-
senta un modello validato utiliz-
zabile da Anci in qualsiasi città
italiana grazie alle competenze

già presenti sui territori o co-
munque rese disponibili da Sima
e dai partner universitari. Anche
i Comuni possono fare epide-
miologia a livello locale per
identificare eventuali disugua-
glianze di salute nel raggio di
pochi chilometri o tra diversi
quartieri, ma soprattutto per
comprenderne le cause e inter-
venire con tempestività per ri-
muovere i possibili fattori di
rischio o determinanti ambien-
tali”. È Stefano Cervellera, diri-
gente dell’ufficio statistiche
demografiche del Comune di
Taranto, a spiegare i risultati
della ricerca: “Complessiva-
mente nei 3 quartieri Nord della
Città (Tamburi, Paolo Vi e Città
Vecchia-Borgo), i più vicini al-
l’area industriale, abbiamo rile-
vato un eccesso statisticamente
significativo di 1.020 morti (uo-
mini e donne) tra il 2001 e il
2020 rispetto ai dati di riferi-
mento regionale, con un picco
del 68% di eccesso di mortalità
rilevato nel sesso maschile tra i
residenti del quartiere Paolo VI
nel 2019”. Precisa Prisco Pisci-
telli, epidemiologo e vicepresi-
dente Sima: “Lo studio ha

analizzato per la prima volta tutti
i 6 quartieri in cui è suddivisa la
città di Taranto (Tamburi-Lido
Azzuro, Paolo VI, Città Vecchia-
Borgo, Tre Carrare-Solito, Mon-
tegranaro-Salinella e
Talsano-Lama-San Vito) e mo-
stra come lungo l’intero venten-
nio analizzato i quartieri Nord
presentano un costante eccesso
di mortalità in entrambi i sessi ri-
spetto agli altri quartieri. L’au-
mento di mortalità rispetto ai
dati regionali interessava inizial-
mente solo l’area di Tamburi e si
è poi allargato agli altri due
quartieri, generando una disu-
guaglianza di salute inaccetta-
bile rispetto alle zone a Sud della
città”.  Ma le implicazioni della
ricerca sono più ampie, come
spiega il dottor Valerio Gennaro,
medico epidemiologo, già diret-
tore del registro mesoteliomi

della Regione Liguria presso
l’IRCCS Ospedale San Martino
di Genova, membro della Com-
missione Ambiente dell’Ordine
dei Medici di Genova, e primo
autore dello studio: “Se si vuole
individuare e contrastare alla
fonte i fattori di rischio evitabili
per la salute umana, tra cui spic-
cano senz’altro quelli ambien-
tali, oltre che socio-economici,
c’è bisogno di informazioni ba-
sate su evidenze scientifiche. Il
nostro studio dimostra ancora
una volta che i dati utili a fini sa-
nitari sono disponibili, informa-
tizzati perché già presenti nel
sistema della sanità ma anche
nelle anagrafi comunali. La
Legge n. 29, approvata all’una-
nimità nel 2019, consente e sti-
mola l’implementazione del
cosiddetto ‘Referto Epidemiolo-
gico’, ovvero l’utilizzo a fini epi-
demiologici dei dati già
disponibili a livello locale per
consentire interventi immediati,
puntuali ed efficaci. Con poche
risorse e determinazione è pos-
sibile analizzare i dati territoriali
in tempo reale, ritornando ai
fondamenti empirici, ma anche
scientifici dell’epidemiologia,
come accade per le fontane pub-
bliche contaminate dal vibrione
del colera identificate in alcuni
quartieri di Londra da John
Snow, fino ad arrivare agli inse-
gnamenti di Marmot per il bene
comune e la promozione della
salute pubblica. Quel che si
chiede all’epidemiologia è di
fornire informazioni rapide e
utili a migliorare la salute pub-
blica”. “Oggi siamo orgogliosi
ed emozionati perché una aperta
collaborazione scientifica e sta-

tistica tra il Comune di Taranto,
la Società Italiana di Medicina
Ambientale e altri autorevoli in-
terlocutori istituzionali e accade-
mici ha di fatto consentito un
aggiornamento dei dati di mor-
talità disponibili a tutto il 2020 e
la pubblicazione e diffusione su
di una piattaforma internazio-
nale assai importante come El-
sevier”, conclude Rinaldo
Melucci, sindaco di Taranto.
“Questo lavoro impegnativo, del
quale desidero ringraziare tutti
gli autori, ha soprattutto certifi-
cato che la pressione sulla salute
dei cittadini ionici, specie nei tre
quartieri più a nord e più vicini
alla zona industriale, sia una re-
altà e non una teoria politica
tutta da dimostrare o da alterare,
a seconda degli interessi privati
o di quelli del sistema Paese in
ballo. La relazione tra questi dati
e il piano dello stabilimento si-
derurgico di Taranto non potrà
che orientare le prossime scelte
del Governo italiano e la ma-
niera con la quale utilizzeremo
gli ingenti investimenti europei,
a cominciare da quelli contenuti
nel PNRR. Nei giorni in cui si
prepara la XXVI convenzione
quadro sui cambiamenti clima-
tici e proprio le Nazioni Unite ri-
conoscono ufficialmente che
vivere in un ambiente sano è un
diritto fondamentale dell’uomo,
il laboratorio Taranto è il luogo
dove l’Italia può dimostrare dav-
vero le proprie intenzioni e trac-
ciare la rotta per lo sviluppo
sostenibile e la qualità della vita
delle persone. E con questo stu-
dio è finalmente palese che si
tratta di una questione di utilità
oltre che di morale”.
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